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debolezza. Ad errori compiuti 
sulla valutazione del dato delle 
nazionalità presenti in questa 
terra e ai ntardi su alcune tema
tiche legate alla vita quotidiana 
delle peersone, come la que
stione ecologica, la Sinistra al
toatesina ha aggiunto una diffi
coltà complessiva a compren
dere la società che si è andata 
costruendo in una provincia co
me la nostra Cosi ha finito per 
dividersi tra chi si è chiuso nella 
gestione dei vantaggi di un po
tere che, però, rimane sempre 
uguale a se stesso e chi, dicen
do sempre e solo di no, conti
nua a gestire il suo piccolo corti-
cello» contestativo. Il senso del
la nuova presenza che voglia
mo costruire è dato proprio dal 
fatto che per incidere sulla real
tà sudtirolese occorre un pro
getto di sviluppo della società e 
della vita in questa terra credibi
le e all'altezza di quello portato 
avanti da chi ha governato fino
ra. Un progetto che, a partire 
dagli strumenti dell'autonomia 
e dalle ampie risorse finanzia
ne, si misuri fino in fondo nella 
sfida per il governo. 

7. Le sfide per governare. 

a) Una moralizzazione della 
vita pubblica in Alto Adige vuol 
dire la fine delle pratiche di lot
tizzazione, un sistema di nomi
ne garantito dalle associazioni 
professionali, scientifiche e dal
la società civile, la rotazione de
gli incarichi professionali e de
gli appalti, una separazione più 
netta tra politica e amministra
zione. 

b) La programmazione degli 
obiettivi di sviluppo in un qua
dro di rapporti seri e definiti con 
il settore privato è necessaria. 
Gli strumenti nuovi che devono 
governare ed incentivare le in
novazioni e diversi progetti do
vranno essere dotati di piena 
autonomia ed essere gestiti con 
criteri manageriali in rapporto 
con le forze economiche più di
namiche e le organizzazioni dei 
lavoratori. 

e) Siamo perché le istituzioni 
organizzino i tempi della socie
tà sulla base delle esigenze reali 
degli uomini e delle donne. Alle 
donne dovranno essere garanti
ti spazi autonomi di elaborazio
ne e rappresentanza per poter 
avere reale voce in capitolo. 

d) Occorre qualificare dal 
punto di vista ecologico lo svi
luppo economico con un pro
getto di salvaguardia dell'am
biente e di lotta all'inquinamen
to, in particolare di quello ongi-
nato dal traffico pesante. Punto 
centrale è il rilancio del traspor
to pubblico, in particolare delle 
ferrovie. È necessario far preva
lere una logica di programma
zione sulle questioni del ternto-
rio. 

e) Siamo per la massima au
tonomia dei comuni, per la va
lorizzazione razionale della cit
tà capoluogo e per sviluppare 
pratiche che valorizzino il ruolo 
delle associazioni della società 
civile in particolare di quelle del 
volontariato: il centralismo del
la Provincia deve finire. 

f) L'Alto Adige deve afferma

re la sua funzione come sede di 
una università intemazionale 
europea su base interregionale 
e di altri momenti importanti 
come un festival intemazionale 
delle due culture e un centro di 
produzione radiotelevisivo plu
rietnico La nostra Provincia de
ve diventare un centro di ricerca 
per i problemi delle minoranze 
linguistiche e della salvaguardia 
del patrimonio ambientale alpi
no. 

g) È necessaria la realizza
zione di una piena «democrazia 
economica» con il riconosci
mento di una partecipazione al
le scelte economiche provincia
li delle forze economiche e del
le organizzazioni dei lavoratori 
A queste ultime deve essere ri
conosciuto un ruolo importante 
anche a livello delle aziende, 
dei singoli settori economici, 
delle politiche sociali portate 
avanti dai vari assessorati. 

h) È inaccettabile in una Pro
vincia dorata di ampie risorse 
che non si sia pienamente rea
lizzato lo sviluppo dello Stato 
sociale e delle forme di solida
rietà nei confronti dei settori più 
deboli ed emarginati. Si rende 
necessario a questo scopo uno 
spostamento delle risorse finan
ziarie 

8. Le questioni etniche 

Occorre un'idea forte capace 
di affrontare innanzitutto i pro
blemi della collaborazione tra i 
diversi gruppi etnici secondo al
cuni principi: 

a) un'equa distribuzione del
le risorse e delle opportunità. 

b) La possibilità di un'effetti
va promozione della propria 
identità. 

e) Lo sviluppo del bilingui
smo e di tutte le esperienze di 
confronto e di vita in comune. 

d) uno sviluppo economico 
e sociale che valorizzi i diversi 
settori senza penalizzare alcu
no. 

I nazionalismi e tutte le ideo
logie e le politiche fondate sulla 
separazione tra i gruppi etnici 
oppure sulla lottizzazioni etni-
co-politica rappresentano e 
hanno rappresentato delle vere 
e proprie «palle al piede» per lo 
sviluppo economico, sociale, 
culturale ed umano. Per questo 
oggi è necessario e possibile un 
progetto che non nasca da un 
astratto volontarismo, ma da 
esigenze e bisogni veri e che af
fronti in termini di pacificazione 
tra gruppi etnici i problemi che 
hanno generato le tensioni del 
passato (censimento, bilingui
smo reale, sbocchi occupazio
nali, ecc.) È legittima l'aspira
zione della popolazione di lin
gua tedesca alla difesa della 
propria identità È altrettanto le
gittima l'aspirazione del gruppo 
etnico italiano al superamento 
del suo «disagio» con uno svi
luppo del bilinguismo, delle isti
tuzioni culturali, di nuovi settori 
economici Ma è l'intera società 
sudtirolese che è cresciuta, si è 
articolata e che richiede quindi 
scelte nuove e coraggiose nel
l'ambito di una nuova Europa 

Weltknege, der Nazismus, der 
Faschismus, die ethnischen Au-
seinandersetzungen und die 
Terrorakte der SOdtiroler Bevol-
kerung zugefùgt haben, zeigen 
ohne Zweifel, daB nur eine Auf-
wertung der Unterschiede, das 
gegenseitige Anerkennen der 
Fehler der Vergangenheit und 
der zukunftigen jeweiligen Re-
che, die Basis einer besseren 
Gesellschaft bilden kónnen 

6.DiesudtirolerLmke 

In Sùdtirol nskiert die Linke 
immer noch die Bestàtigung ih-
rer geschichtlichen Schw"-che, 
diese ist zuruckzufuhren auf be-
gangene Fehler gegenùber den 
Nationalitaten, die in diesem 
Gebiet vorhanden sind und zu
ruckzufuhren auf Versaumnisse 
bei einigen Thematiken, wie 
z.B. die Umweltfrage, die eng 
verbunden sind mit dem allta-
glichen Leben der Personen 
Die Linke in Sùdtirol hat sich je-
doch aufgespalten in solche, 
die sich in die Fùhrung der Vor-
teile der Macht zuruckgezogen 
haben, die jedoch immer glekh 
bleibt, und in solche, die zu ai-
lem immer nur NEIN sagen und 
somit ihr kleines umstrittenes 
«Gàrtlein» pflegen DerSinndie-
ser neuen Pràsenz, die wir auf-
bauen wollen, besteht gerade in 
einem Anspomen der Wirklich-
keit in Sùdtirol durch ein Enti-
wkklungs programm fùr die Ge
sellschaft und das Leben in die
sem Gebiet, ein Programm, das 
sich - ausgehend von der Auto
nomie und den reichlichen 
Geldmitteln - bis zumletzten in 
einer Herausforderung fùr die 
Regierung miSt 

7. Die Herausforderungen zum 
regieren 

a) Eine Moralisierung des of-
fentlichen Lebens in Sùdtirol 
wùrde zum Ende der Auftei-
lungspraktiken fuhren und 
daher zu einem System der Er-
nennungen, das von den beru-
flichen und wirtschaftlichen Ve-
reinigungen und von der Zrvil-
bevolkerung garantiert wùrde, 
zu einer Relation der berufli-
chen Auftrage und zu einer kla-
reren Trennung zwischen Poli
tile und Verwaltung 

b) Notwendig ist ein Pro
gramm des Fortschritts in Zu-
sammenarbeit mit dem privaten 
Sektor. Die neuen Mittel, die die 
Emeueruna regieren und unter-
stùtzen solfen, und verschiede-
ne Projekte mùssen mit voller 
Autonomie ausgestattet sein 
und nach managerahnlichen 
Kriterien in Zusammenarbeit 
mit den wirtschaftlichen Kràften 
und den Arbeitnehmerorgani-
sationen gefùhrt werden 

e) Wir sind dafùr, daB die ln-
stitutionen die Zeiten der Ge
sellschaft gemSB den Bedùrfnis-
sen der Mànner und Frauen or-
ganisieren Den Frauen mùssen 
autonome Freiraume der Au-
sarbeitung und Vertretung ga
rantiert werden, damit auch sie 
wirklich mitreden kOnnen. 

d) Vom okologischen Stand-
punkt aus muB die Entwicklung 
der Wirtschaft den Umwelt-
schutz beruckskhtigen sowie 
den Kampf gegen die Umwelt-
veischmutzung, vor allem ge

gen die, die durch den Schwer-
verkehrproduziertwird Zentra-
les Thema ist hier ein verstàrkter 
Ausbau der óffentlichen Ver-
kehrsmirtel, vor allem der Eisen-
bahn 

e) Wir sind fùr die grafitino
gliene Autonomie der Gemein-
den, fùr eine rationale Aufwer-
tung der Hauptstadt und fùr die 
Ausarbeitung* von Methoden, 
welche die Rolle der Vereim-
gungen, der Bevolkerung, vor 
allem jene des Volontariats, 
aufwerten Der Zentralismus 
des Landes muB aufhóren. 

0 Sùdtirol mufi seme Funk-
tion als Sitz einer internationa-
len europaischen Universitàt 
auf interregionaler Baste behau-
pten. Andere wichtige Momente 
kónnen ein intemationales Fe
stival der beiden Kulturen und 
ein Zentrum zur Produktion ei
ner pluriethnischen Rundfunk -
und Femsehanstalt darstellen 
Unser Land soli das Zentrum 
der Nachforschungen ùber 
sprachliche Minderheiten sowie 
des Schutzes der Bergland-
schaft werden. 

g) Auch in der Wirtschaft 
mufi die Demokratie herrschen 
Vor allem den Arbeitnehmeror-
ganizationen soli eine wichtige 
Rolle Anerkannt werden, auch 
im Rahmen der Betnebe. der 
einzelnen Wirtschaftssektoren 
und der Sozialpolitik. die von 
den einzelnen Assesoraten vo-
rangetriebenwird 

hi In einem Land, weches 
reienlich mit Geldmitteln ausge
stattet ist, ist es unannehmbar, 
daB ein Sozialapparat und For-
men der Solidantàt gegenùber 
den schwàcheren Sektoren, no
ch nicht vollstandig entwickelt 
worden sind. 

8. Die ethnischen Fragen 

Es braucht klare Ideen, damit 
wir imstande sind, die Probleme 
der Zusammenarbeit zwischen 
den verschiedenen Sprach-
gruppen zu ùberwinden. 

a) eine gleichmàBige Auftei-
lung der Geldmittel und der Ge-
legenheiten. 

b) die Moglichkeit einer ef-
fektrven Fórderung der eigenen 
Identitàt. 

e) eine Weiterentwicklung 
der Zweisprachigkeit und aller 
Erfahrungen einer Konfronta-
tion und des Zusammenlebens. 

d) einen wirtschaftlichen 
und sozialen Fortschritt, der die 
verschiedenen Sektoren auf-
wertet ohne einem davon zu 
schaden 

Die Nationalismen, alle Ideo-
logien, die auf eine Trennung 
der Sprachgruppen und auf ei
ne politisch-ethnische Auftei-
lung begrùndet sind, stellten 
una stellen ein Hindemis fùr 
den wirtschaftlichen, sozialen, 
kullurellen und menschlichen 
Fortschritt dar 

Deshalb braucht es heute ein 
Projekt, das nicht von einem ab-
strakten Volontarismus entsteht 
sondem aus wahren Bedùrfnte-
sen; ein Projekt, das mittels der 
Versóhnung zwischen den 
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